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Volpe+Sakasegawa

Il paese delle ombre. Riqualificazione del borgo di Gombitelli in museo a cielo 
aperto (LU)

Andrea Innocenzo Volpe, Yoichi Sakasegawa, Marzia Bonato (Ufficio Musei, Comune di Camaiore), 
Iacopo Menchetti con i Professori Ajisaka Toru e Masudome Makiko, Iwashita Manami 
2019-2021

Gombitelli è un antico borgo che domina la Valfreddana, principale direttrice 
di collegamento fra Lucca e la costa. In questo paesaggio punteggiato da 
altri paesi di origine altomedievale, esso è il più noto in virtù dell’arroccato 
isolamento che ne ha preservato il dedalo di case e stretti vicoli e per il suo 
singolare status di isola linguistica. 
Abbandonato dopo la peste del 1348, fu ripopolato attorno alla metà del 
XV secolo grazie a una migrazione di genti provenienti dal nord Italia che 
portarono una particolare lavorazione del ferro battuto, divenuta di grande 
fama in lucchesia, e una nuova ‘lingua’ derivata dal Gallo-Italico, oggetto di 
studio per numerosi linguisti. Pur non essendo abbandonato, Gombitelli oggi 
si presenta come paese sospeso; un borgo-dormitorio; dimenticato come la 
misteriosa ‘lingua’ parlata oggi da pochissimi anziani.  
In questo scenario si inserisce il progetto di musealizzazione del paese, primo 
passo per il più esteso Ecomuseo che comprenderà anche i paesi vicini. 
«Quando entro in un museo, non è solo per godere di quadri e sculture. Se 
entro lì, è precisamente perché voglio uscire da qui; dall’ergastolo del qui ed 
ora. [...] Abbandono il mio tempo e accedo a un altro tempo, dove soggiornare 
– seppur brevemente – in uno spaesamento irreale». Così Edoardo Albinati. 
Questa la chiave di lettura della proposta di musealizzazione; ovvero la 
possibilità di allestire – mostrandolo – ‘l’irreale spaesamento’ di cui il paese 
dispone in abbondanza. 
Avendo la possibilità di usare un centinaio di attrezzi originali prodotti dai 
fabbri nel corso del Novecento, assumendo come riferimento il noto Museo 
Ettore Guatelli dove collezioni di strumenti contadini sono allestite a formare 
pattern decorativi, si è proceduto a rovesciarne lo schema, portando quello che 
in genere è mostrato in sala al di fuori, mediante venti installazioni. L’intero 
paese diviene così spazio espositivo di sé stesso e del suo paesaggio. Con case 
ornate dagli strumenti fissati sulle facciate a guisa di gnomoni, ora trasfigurate 
in meridiane senza quadrante per misurare, con le ombre portate degli antichi 
manufatti, l’indicibile e contraddittoria natura del tempo: simultaneamente 
ciclica e immutabile. A sottolineare la presenza dei ‘crevini’, scarti della 
lavorazione del ferro usati come rinforzi delle murature delle vecchie case, una 
serie di cornici dipinte formano lungo le vie del paese una sorta di galleria di 
quadri astratti. Le campiture di colore azzurro (colore caro al culto mariano) 
evidenziano anche i punti di contemplazione del paesaggio. Vero e proprio foyer 
del museo a cielo aperto, l’ex-scuola elementare diviene il punto di partenza 
e conclusione del percorso di visita. Un pattern decorativo di antiche parole 
del dialetto perduto è dipinto sulle facciate dell’edificio, trasformandolo in 
monumentale epigrafe. Sviluppato assieme al Comune di Camaiore e al suo 
Ufficio Musei il progetto, cofinanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 
Lucca, è attualmente in corso di realizzazione.
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